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Catechesi del giovedì - 2013
Lo Spirito Santo e i primi discepoli (Atti 2,1-13)
Preghiera iniziale
Riempici di te, o Spirito Santo, come ti compiaci di colmare tutti coloro che si aprono alla tua venuta. 
Riempici per compiere in noi una vera metamorfosi cosicché diventiamo uomini nuovi.

Riempici di te stesso, del dono di Dio che è plenitudine suprema. 
Riempici della tua presenza, e fa del nostro essere il tuo santuario. 
Riempici della tua luce così da far sorgere in noi pensieri nuovi, più elevati. 
Riempici della tua vita, in modo che possiamo vivere nella nostra esistenza umana la vita divina.

Riempici del tuo amore, in guisa che tutto il nostro agire si riduca ad amare nella misura eccessiva con la quale Dio ci ama. 
Riempici pienamente, in tutte le nostre facoltà e secondo tutta la capacità che abbiamo per riceverti.

Riempici incessantemente, aumentando il tuo influsso su di noi, facendo crescere in noi la tua santità. 
Riempici della tua gioia, del tuo ardore, della tua ebbrezza, e colma tutta la Chiesa della tua unità! 
Amen.
Dagli Atti degli Apostoli (2, 1-13)
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: "Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotàmia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma. Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio". Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: "Che significa questo?". Altri invece li deridevano e dicevano: "Si sono ubriacati di mosto". 
Parola di Dio.
Pausa per !a riflessione in silenzio
il racconto degli Atti degli Apostoli che oggi leggiamo apre con due espressioni che danno l'intonazione a tutto l'episodio: il giorno della Pentecoste giunge come "compimento" del tempo e come concentrazione, in un punto, dell'intero spazio umano. Così, tempo e spazio si raccolgono, perché venga data alla luce l'umanità rinnovata dal dono dello Spirito Santo: l'umanità è invitata a lasciarsi afferrare dalla pienezza di Dio. E lo spazio è tutto riempito dallo Spirito di Dio. "Venne improvviso dal cielo un fragore, come un vento che irrompe impetuoso e riempì tutta la casa in cui stavano". Dal cielo, dove Gesù è salito, venne improvviso, inatteso, un fragore: è un dono imprevedibile, come è imprevedibile tutto ciò che viene da Dio. E' un fragore, come vento che irrompe impetuoso: è una forza irresistibile capace di trasformare il mondo, ed è una forza che si esprime in modo particolare nella Parola. "E riempì tutta la casa, in cui stavano ...e tutti furono pieni di Spirito Santo": tutto lo spazio in cui si trovano è riempito e tutti senza eccezione ricevono questo dono in pienezza. La pienezza sovrabbondante e l'universalità sono le caratteristiche dell'evento che Luca sottolinea, finalizzate a caratterizzare l'unità di coloro che "si trovano insieme nello stesso luogo". Questa unità non è tanto una coesione cercata per difèndersi "per la paura dei Giudei", quanto unità nella preghiera: è questa unità che viene rinforzata dall'irruzione dello Spirito Santo, per dar vita a una famiglia nuova che supera quella del sangue e che non rimane chiusa nelle mura di casa. Lo Spirito che viene dal cielo è in realtà una forza che inizia un movimento inarrestabile e spinge all'uscita all'aperto con una libertà incontenibile.
Resp. - Vieni, vieni Spirito d'amore ad insegnar le cose di Dio.

'Vieni, vieni Spirito di pace a suggerir le cose che lui ha detto a noi."

O Spirito Santo. 
sei tu che unisci la mia anima a Dio: 
muovila con ardenti desideri e accendila 
con il fuoco del tuo amore. 
Quanto sei buono con me, o Spirito Santo di Dio: 
sii per sempre lodato e benedetto 
per il grande amore che affondi su di me. 
Dio mia e mio Creatore è mai possibile 
che vi sia qualcuno che non ti ami? 
Per tanto tempo non ti ho amato! 
Perdonami, Signore.
O Spirito Santo, concedi all'anima mia 
di essere tutta di Dio e di servirlo 
senza alcun interesse personale,

ma solo perché è Padre mio e mi ama. 
Mio Dio e mio tutto, c'è forse qualche 
altra cosa che io possa desiderare? 
Tu solo mi basti. 
O Spirito Santo, anima dell'anima mia, 
in te solo posso esclamare: Abbà, Padre.

Sei tu, e Spirito di Dio, che mi rendi capace 
di chiedere e mi suggerisci che cosa chiedere.
O Spirito d'amore, suscita in me il desiderio 
di camminare con Dio. 
O Spirito di santità, tu scruti le profondità 
dell'anima nella quale abiti, 
e non sopporti in lei neppure 
le minime imperfezioni: bruciale in me, 
tutte, con il fuoco del tuo amore. 
O Spirito dolce e soave, 
orienta sempre più la mia volontà verso la tua,

perché la possa conoscere chiaramente, 
amare ardentemente e compiere efficacemente.
Per farci comprendere il senso di ciò che accade, Luca racconta l'evento usando espressioni scelte accuratamente per evocare tre testi dell'Antico Testamento: il dono della Legge al Sinai, una parola del profeta Gioele, l'episodio della torre di Babele. Le lingue di fuoco, il fragore come di vento impetuoso, ci rimandano all'esperienza del Sinai (Es. 14), quando Dio ha donato a Mosè le tavole della Legge: questa Pentecoste è un nuovo Sinai. Come Dio ha dato la Legge al suo popolo per insegnargli a vivere nell'Alleanza con lui, adesso gli dona il suo Spirito per una Alleanza nuova: ormai la Legge di Dio, che è l'unico mezzo per vivere nella libertà e nella felicità, non è più scritta su tavole di pietra ma nel cuore dell'uomo, non è più una imposizione che grava sulle povere forze dell'uomo, ma è un dinamismo interiore che dà all'uomo la forza per vivere ciò che chiede. Luca, inoltre, vuole certamente alludere alla profezia di Gioele 3,1-5: "Avverrà negli ultimi giorni: io effonderò su tutti il mio Spirito". Adesso su tutti gli uomini Dio effonde il suo Spirito: "E avverrà: chiunque invocherà il nome del Signore, sarà salvato". Inizia una storia nuova: la storia dell'umanità che forma una sola famiglia, fatta di uomini concreti, che vive tutta della vita dello Spirito. E infine, la Pentecoste è il compimento dell'azione che Dio ha cominciato nell'evento della torre di Babele: "Tutta la terra aveva un'unica lingua e uniche parole ...dissero: Venite, costruiamoci una città e una torre"(Genesi 11,1). Tutti gli uomini parlano una sola lingua, insieme vogliono costruire un'opera che testimoni la loro potenza ritengono che l'uniformità sia una potenza che li rende capaci di costruire un'opera sovrumana. Dio interviene, li disperde sulla faccia della terra e confonde le loro lingue: egli vuole impedire agli uomini di percorrere una strada falsa, quella del pensiero unico, del progetto unico. La Pentecoste secondo il racconto di Luca si inserisce bene nella linea di Babele: Dio a Babele ha insegnato all'umanità la diversità, a Pentecoste l'unità nella diversità. Solo lo Spirito Santo rende possibile vivere la diversità come espressione dell'unità che è ben altra cosa dell'uniformità. Ormai tutte le nazioni che sono sotto il cielo sentono proclamare nelle loro diverse lingue lo meraviglie di Dio: ma occorre lasciarsi afferrare dallo Spirito Santo. Infatti, ancora oggi noi abbiamo più che mai bisogno di una lingua capace di abbattere le barriere che ancora dividono popoli e culture, uomini e donne, giovani e vecchi; abbiamo bisogno che ai giovani si restituiscano visioni e speranze, che i vecchi e gli stanchi ritornino a sognare; abbiamo urgenza che uomini e donne avviliti - umiliati siano restituiti alla vita e che tutti possiamo apprendere il perdono e gioire della Grazia. Abbiamo bisogno di una nuova Pentecoste che ci scompigli, ci rinfreschi, ci faccia ardere il cuore, ci doni la semplicità della "colomba" e ci restituisca la dignità, la grazia, la libertà dei figli e delle figlie di Dio.
Dalla prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi (13,1-13)
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse; non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. [...] Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! Parola di Dio.
Pausa per la riflessione in silenzio
Lo Spirito Santo è la terza persona della Santissima Trinità, e scaturisce dall'amore del Padre verso il Figlio e dal Figlio verso il Padre. E' Dio, come il Padre e il Figlio. E dato dal Figlio per riunire genti di ogni lingua e di ogni età in un solo popolo rendendoli figli e santi in Dio. Assiste la Chiesa e la guida nella sua missione perché sia segno e strumento di salvezza per tutti gli uomini. Lo Spirito che riceviamo è come Gesù ci assicura: "Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi". S. Paolo afferma: Lo Spirito Santo viene per rivestirvi di tutta l'armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo e restare in piedi dopo aver superate tutte le prove". Anche il Concilio Vaticano II dice: "Per mezzo della Cresima i battezzati sono arricchiti di una speciale forza dello Spirito Santo".. Infatti lo Spirito che è amore del Padre e del Figlio, ci infiamma di amore divino e fraterno, affinché tutti gli ostacoli possano cadere e tutte le difficoltà possano essere superate vittoriosamente poiché "omnia vincit amor": l'amore tutto vince. Di fronte alle meraviglie e ai misteri dell'universo, noi ci chiediamo: chi ha dato inizio alla vita? Chi continua a creare le cose? La Bibbia ci svela questo mistero: l'autore della vita, l'archè di tutte le cose, il Creatore dell'universo, l'artista geniale e fantasioso di tutte le cose è lo Spirito Santo. "Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque." Lo Spirito Santo agisce nella storia d'Israele in modo potente e sempre nuovo: ispira i grandi uomini come Mosè, Giosuè, i Giudici, i condottieri, i re come Davide e Salomone. E quando Israele viene meno all'alleanza, lo Spirito parla nei profeti che comunicano al popolo il volere e la parola di Dio. Ogni avvenimento decisivo della vita di Gesù è guidato dallo Spirito di Dio: nel concepimento, nel Battesimo, nell' esperienza del deserto, durante la vita pubblica, alla morte, sempre lo Spirito è accanto a Gesù, agisce in Gesù, è in Gesù. Prima di tornare al Padre, Gesù ripete la grande promessa, già più volte fatta ai suoi discepoli: "Avrete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra". Lo Spirito di Gesù risorto è colui che permette agli uomini di continuare sulla terra la presenza e l'azione del Signore. Lo Spirito Santo noi lo conosciamo attraverso delle immagini simboliche: "Soffio": lo Spirito è il soffio del respiro, la forza che anima il corpo. Di questo l'uomo non è padrone, gli viene da Dio e a Dio ritorna. Oltre al respiro, indica anche la. coscienza dell'uomo, il suo spirito. E' il soffio del vento, misterioso, non si sa da dove viene e verso dove egli và. Nella Pentecoste, è un vento gagliardo. 'l'Acqua": E' una realtà che penetra, feconda, purifica. Gesù parla di un'acqua viva che disseta e zampilla in eterno ed è dello Spirito che Gesù parla. "IlFuoco": Il fuoco brucia, purifica, trasforma. Nella Pentecoste, lo Spirito è come lingue di fuoco. II fuoco è calore, luce, è simbolo di amore. "L'Olio": Penetra nel corpo, gli conferisce forza, salute e bellezza. Nella Bibbia le unzioni sono segni di benedizione, di consacrazione. Gesù è l'Unto per eccellenza (Christòs). Lo Spirito Santo lo conosciamo attraverso i suoi doni. La tradizione ne indica sette, il numero sette indica la pienezza del dono e la permanenza dello Spirito: Sapienza, Intelletto, Consiglio, Fortezza, Conoscenza, Pietà. Timor di Dio. Lo Spirito Santo lo conosciamo attraverso i suoi frutti. "Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà; fedeltà, mitezza, dominio di sé". Ciò che avviene in seguito al dono dello Spirito della Pentecoste è qualcosa che non è stato visto prima: nasce la prima comunità cristiana, nasce un popolo nuovo., la Chiesa. Lo Spirito la guiderà, l'assisterà, la santificherà.
Interventi e dialogo
Preghiera finale

Vieni, Signore, passi il tuo soffio come la brezza primaverile che fa fiorire la vita e schiude l'amore, o come; l'uragano che scatena una forza sconosciuta e solleva energie addormentate.

Passi il tuo soffio nel nostro sguardo per portarlo verso orizzonti più lontani e più vasti.

Passi il tuo soffio sui nostri volti rattristati per farvi riapparire il sorriso sulle nostre mani stanche, per rianimarle e rimetterle gioiosamente all'opera.

Passi il tuo soffio fin dall'aurora per portare con sé tutta la nostra giornata in uno slancio generoso. 
Passi il tuo soffio all'avvicinarsi della notte per conservarci nella tua luce e nel tuo fervore.

Passi e rimanga in tutta la nostra vita per rimuoverla e donarle le dimensioni più vere e più profonde. 
Amen.

